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Tabella 3.2 Criteri di sostenibilità per la definizione degli obiettivi del programma 

Esempi di 
settori prioritari 
per i Fondi 
strutturali 

Dieci criteri 
chiave per la 
sostenibilità 

Descrizione   Principali atti legislativi 
comunitari in materia 
ambientale (direttive del 
Consiglio) 

Energia 

Trasporti 

Industria 

1 

Ridurre al 
minimo l’impiego 
delle risorse 
energetiche non 
rinnovabili 

L’impiego di risorse non rinnovabili, quali combustibili fossili, 
giacimenti di minerali e conglomerati riduce le riserve disponibili 
per le generazioni future. Un principio chiave dello sviluppo 
sostenibile afferma che tali risorse non rinnovabili debbono 
essere utilizzate con saggezza e con parsimonia, ad un ritmo 
che non limiti le opportunità delle generazioni future. 

Ciò vale anche per fattori insostituibili - geologici, ecologici o del 
paesaggio - che contribuiscono alla produttività, alla biodiversità, 
alle conoscenze scientifiche e alla cultura (cfr. comunque i criteri 
chiave nn. 4, 5 e 6). 

85/337/CEE (97/11/CE) - VIA 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti pericolosi 

 

Energia 

Agricoltura 

Silvicoltura 

Turismo 

Risorse idriche 

Ambiente 

Trasporti 

Industria 

2 

Impiego delle 
risorse 
rinnovabili nei 
limiti della 
capacità di 
rigenerazione 

Per quanto riguarda l’impiego di risorse rinnovabili nelle attività 
di produzione primarie, quali la silvicoltura, la pesca e 
l’agricoltura, ciascun sistema è in grado di sostenere un carico 
massimo oltre il quale la risorsa si inizia a degradare. Quando si 
utilizza l’atmosfera, i fiumi e gli estuari come “depositi” di rifiuti, li 
si tratta anch’essi alla stregua di risorse rinnovabili, in quanto ci 
si affida alla loro capacità spontanea di autorigenerazione. Se si 
approfitta eccessivamente di tale capacità, si ha un degrado a 
lungo termine della risorsa. L’obiettivo deve pertanto consistere 
nell’impiego delle risorse rinnovabili allo stesso ritmo (o 
possibilmente ad un ritmo inferiore) a quello della loro capacità 
di rigenerazione spontanea, in modo da conservare o anche 
aumentare le riserve di tali risorse per le generazioni future. 

85/337/CEE (97/11/CE) - VIA 

91/676/CEE - nitrati 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti pericolosi 

92/43/CEE - habitat e specie 

79/409/CEE  - uccelli 

Industria 

Energia 

Agricoltura 

Risorse idriche 

Ambiente 

3 
Uso e gestione 
corretta, dal 
punto di vista 
ambientale, 
delle sostanze e 
dei rifiuti 
pericolosi/ 
inquinanti 

In molte situazioni, è possibile utilizzare sostanze meno 
pericolose dal punto di vista ambientale, ed evitare o ridurre la 
produzione di rifiuti, e in particolare dei rifiuti pericolosi. Un 
approccio sostenibile consisterà nell’impiegare i fattori produttivi 
meno pericolosi dal punto di vista ambientale e nel ridurre al 
minimo la produzione di rifiuti adottando sistemi efficaci di 
progettazione di processi, gestione dei rifiuti e controllo 
dell’inquinamento. 

85/337/CEE (97/11/CE) - VIA 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti pericolosi 

96/61/CE - Prevenzione e 
riduzione integrate 
dell’inquinamento 

Ambiente 
Agricoltura 

Silvicoltura 

Risorse idriche 

Trasporti 

Industria 

Energia 

Turismo 

4 

Conservare e 
migliorare lo 
stato della fauna 
e flora 
selvatiche, degli 
habitat e dei 
paesaggi 

In questo caso, il principio fondamentale consiste nel 
conservare e migliorare le riserve e le qualità delle risorse del 
patrimonio naturale, a vantaggio delle generazioni presenti e 
future. Queste risorse naturali comprendono la flora e la fauna, 
le caratteristiche geologiche e geomorfologiche, le bellezze e le 
opportunità ricreative naturali. Il patrimonio naturale pertanto 
comprende la configurazione geografica, gli habitat, la fauna e 
la flora e il paesaggio, la combinazione e le interrelazioni tra tali 
fattori e la fruibilità di tale risorse. Vi sono anche stretti legami 
con il patrimonio culturale (cfr. criterio chiave n. 6). 

92/43/CEE - habitat e specie 

79/409/CEE  - uccelli selvatici 

85/337/CEE (97/11/CE) - VIA 

91/676/CEE - nitrati 



 

ENVIRONMENTAL RESOURCES MANAGEMENT COMMISSIONE  EUROPEA 

43 

Esempi di 
settori prioritari 
per i Fondi 
strutturali 

Dieci criteri 
chiave per la 
sostenibilità 

Descrizione   Principali atti legislativi 
comunitari in materia 
ambientale (direttive del 
Consiglio) 

Agricoltura 

Silvicoltura 

Risorse idriche 

Ambiente 

Industria 

Turismo 

5 

Conservare e 
migliorare la 
qualità dei suoli e 
delle risorse 
idriche 

Il suolo e le acque sono risorse naturali rinnovabili essenziali per 
la salute e la ricchezza dell’umanità, e che possono essere 
seriamente minacciate a causa di attività estrattive, dell’erosione 
o dell’inquinamento. Il principio chiave consiste pertanto nel 
proteggere la quantità e qualità delle risorse esistenti e nel 
migliorare quelle che sono già degradate 

 

 

85/337/CEE (97/11/CE) - VIA 

91/676/CEE - nitrati 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti pericolosi 

91/271/CEE - acque reflue 
urbane 

Turismo 

Ambiente 

Industria 

Trasporti 

6 

Conservare e 
migliorare la 
qualità delle 
risorse storiche 
e culturali 

Le risorse storiche e culturali sono risorse limitate che, una volta 
distrutte o danneggiate, non possono essere sostituite. In 
quanto risorse non rinnovabili, i principi dello sviluppo 
sostenibile richiedono che siano conservati gli elementi, i siti o le 
zone rare rappresentativi di un particolare periodo o tipologia, o 
che contribuiscono in modo particolare alle tradizioni e alla 
cultura di una data area. Si può trattare, tra l’altro, di edifici di 
valore storico e culturale, di altre strutture o monumenti di ogni 
epoca, di reperti archeologici nel sottosuolo, di architettura di 
esterni (paesaggi, parchi e giardini)  e di strutture che 
contribuiscono alla vita culturale di una comunità (teatri, ecc.). 
Gli stili di vita, i costumi e le lingue tradizionali costituiscono 
anch’essi una risorsa storica e culturale che è opportuno 
conservare. 

85/337/CEE (97/11/CE) - VIA 

Ambiente 
(urbano) 

Industria 

Turismo 

Trasporti 

Energia 

Risorse idriche 

7 

Conservare e 
migliorare la 
qualità 
dell’ambiente 
locale 

Nel contesto del presente dibattito, la qualità di un ambiente 
locale può essere definita dalla qualità dell’aria, dal rumore 
ambiente, dalla gradevolezza visiva e generale. La qualità 
dell’ambiente locale è importantissima per le aree residenziali e 
per i luoghi destinati ad attività ricreative o di lavoro. La qualità 
dell’ambiente locale può cambiare rapidamente a seguito di 
cambiamenti del traffico, delle attività industriali, di attività edilizie 
o estrattive, della costruzione di nuovi edifici e infrastrutture e da 
aumenti generali del livello di attività, ad esempio da parte di 
visitatori. È inoltre possibile migliorare sostanzialmente un 
ambiente locale degradato con l’introduzione di nuovi sviluppi.  

Cfr. anche il criterio n. 3 relativo alla riduzione dell’impiego e del 
rilascio di sostanze inquinanti. 

85/337/CEE (97/11/CE) - VIA 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti pericolosi 

91/271/CEE - acque reflue 
urbane 

96/61/CE - Prevenzione e 
riduzione integrate 
dell’inquinamento 

Trasporti 

Energia 

Industria 

8 

Protezione 
dell’atmosfera 
(riscaldamento 
del globo - cfr. 
glossario). 

Una delle principali forze trainanti dell’emergere di uno sviluppo 
sostenibile è consistita nei dati che dimostrano l’esistenza di 
problemi globali e regionali causati dalle emissioni 
nell’atmosfera. Le connessioni tra emissioni derivanti dalla 
combustione, piogge acide e acidificazione dei suoli e delle 
acque, come pure tra clorofluocarburi (CFC), distruzione dello 
strato di ozono ed effetti sulla salute umana sono stati individuati 
negli anni Settanta e nei primi anni Ottanta. Successivamente è 
stato individuato il nesso tra anidride carbonica e altri gas di 
serra e cambiamenti climatici. Si tratta di impatti a lungo termine 
e pervasivi, che costituiscono una grave minaccia per le 
generazioni future.   

85/337/CEE (97/11/CE) - VIA 

96/61/CE - Prevenzione e 
riduzione integrate 
dell’inquinamento 
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Esempi di 
settori prioritari 
per i Fondi 
strutturali 

Dieci criteri 
chiave per la 
sostenibilità 

Descrizione  Principali atti legislativi 
comunitari in materia 
ambientale (direttive del 
Consiglio) 

Ricerca 

Ambiente 

Turismo 

9 

Sensibilizzare 
maggiormente 
alle 
problematiche 
ambientali, 
sviluppare 
l’istruzione e la 
formazione in 
campo 
ambientale 

Il coinvolgimento di tutte le istanze economiche ai fini di 
conseguire uno sviluppo sostenibile è un elemento 
fondamentale dei principi istituiti a Rio (Conferenza delle 
Nazioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo, 1992).  La 
consapevolezza dei problemi e delle opzioni disponibili è 
d’importanza decisiva: l’informazione, l’istruzione e la 
formazione in materia di gestione ambientale costituiscono 
elementi fondamentali ai fini di uno sviluppo sostenibile. Li si 
può realizzare con la diffusione dei risultati della ricerca, 
l’integrazione dei programmi ambientali nella formazione 
professionale, nelle scuole, nell’istruzione superiore e per gli 
adulti, e tramite lo sviluppo di reti nell’ambito di settori e 
raggruppamenti economici. È importante anche l’accesso alle 
informazioni sull’ambiente a partire dalle abitazioni e nei luoghi 
ricreativi. 

Tutti 10 

Promuovere la 
partecipazione 
del pubblico alle 
decisioni che 
comportano uno 
sviluppo 
sostenibile 

La dichiarazione di Rio (Conferenza delle Nazioni Unite 
sull’ambiente e lo sviluppo, 1992) afferma che il coinvolgimento 
del pubblico e delle parti interessate nelle decisioni relative agli 
interessi comuni è un cardine dello sviluppo sostenibile.  Il 
principale meccanismo a tal fine è la pubblica consultazione in 
fase di controllo dello sviluppo, e in particolare il coinvolgimento 
di terzi nella valutazione ambientale. Oltre a ciò, lo sviluppo 
sostenibile prevede un più ampio coinvolgimento del pubblico 
nella formulazione e messa in opera delle proposte di sviluppo, 
di modo che possa emergere un maggiore senso di 
appartenenza e di condivisione delle responsabilità. 

85/337/CEE (97/11/CE) - VIA 

96/61/CE - Prevenzione e 
riduzione integrate 
dell’inquinamento 


